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CASALE. ANALISI DELLA SANITA’ LOCALE AL CONVEGNO IN FILARMONICA

“Nonpiùospedali sottocasa”
Maresta ilproblematrasporti
L’ex direttore
Tofanini critica però
magazzini e spese
centralizzati

Alla luce della spending re-
view, quindi con drastica con-
trazione dei costi nella sanità
ci si potrà scordare «l’ospeda-
le sotto casa», si dovrà fare a
meno dei «doppioni» con spe-
cializzazioni presenti ovun-
que, ma con eccellenze in
ospedali di una stessa Asl cui
fare riferimento». Parole pro-
nunciate da vari oratori nel
convegno su «Sanità e impre-
se di fronte alla spending re-
view» ieri all’Accademia Fi-
larmonica. Il convegno è stato
organizzato dal commerciali-
sta Alberto Riccio, e ha avuto
risvolti allarmanti. I cittadini
sono stati privati di primari
non rimpiazzati, si sono visti
tagliare via via posti letto al-
l’ospedale, che, secondo l’ex
direttore del Santo Spirito
Paolo Tofanini (ora dell’Asl
Cuneo 2), cui non fa difetto la
franchezza, «sono passati in
pochi anni da 800 agli attuali
240». E proprio Tofanini, in

un’ottica di risparmio «poco ap-
plicata pensando a macro-ag-
gregazioni sanitarie sulla base
di imprese o di banche, che in
sanità non funzionano» ha mes-
so l’accento su un problema
«mai affrontato perchè scomo-
do, quello del personale, che
rappresenta uno dei costi più
elevati e su cui si dovrebbe usci-
re dall’impostazione della sani-
tà come “ufficio di collocamen-
to”». Circa 75 giorni all’anno di
media nazionale di assenze nel
personale, pur per motivi come

malattia, infortunio, diritto allo
studio (solo 5 giorni all’anno per
i dipendenti dell’Alba-Bra che
Tofanini dirige )sono un costo
rilevante. Pochi i risparmi, se-
condo lui, per sterilizzazione o
magazzinaggio centralizzato.

Rita Venezia, dirigente del
Settore Acquisti dell’assessora-
to sanità della Regione ha insi-
stito proprio sulla necessità di
acquisti cumulativi, Paolo Mar-
forio, direttore generale e Fran-
cesco Ricagni direttore sanita-
rio Asl hanno sottolineato le
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NEI PAESI. ECCO I NOMI GIA’ RESI NOTI

Pronteoquasi le giunte
in trentasetteComuni
dell’areamonferrina
Dopo le elezioni nei Comuni
del territorio è tempo dei pri-
mi consigli comunali e delle
nuove giunte.

Massimo Arrobbio ad Al-
tavilla ha nominato vice Do-
menico Mellana e assessore
Davide Finotto. A Villanova
il primo cittadino Mauro Ca-
biati sarà affiancato dal vice
Giuseppe Domenicale e dal-
l’assessore Marcello Coppi. A
Vignale il sindaco Franco
Ferrari ha nominato come
suo vice Teresio Rossi e come
assessore esterno Patrizia
Monzeglio con delega al bi-
lancio e servizi informativi.

Ugo Baldi a Bozzole ha
scelto come vice Paolo Comin
e assessore Paolo Bosi. A
Balzola Armanda Grignolio
avrà al suo fianco Giuseppe
Barale come vice e Anna Pa-
ce come assessore. A Muri-
sengo lista unica con la con-
ferma di Giovanni Baroero,
che conferma a sua volta il vi-
ce Teresio Turino e Maria
Fosson assessore. A Mom-
bello per il Dughera bis ci so-
no i debutti del vice Augusto
Cavallo e dell’assessore Fa-
brizio Gallina.

Gianni Boselli aValmacca
avrà come vice Piero Bovio e
come assessore Monica Ber-
tone. AConiolo sindaco Enzo
Amich, vice Arles Garelli e
assessore Marco Acuti. No-
mine già fatte a Camino, pri-
mo consiglio sabato mattina
con Guido Vellano vice e Re-
nato De Piccoli assessore.
Conferme anche ad Ozzano
dove Davide Fabbri ha dato
fiducia al suo vice Alberto
Gaio con Franco Scaglione
assessore. A Villamiroglio
con Paolo Monchietto ci sa-
ranno il vice Pietro Aleman-
no e Rosangela Bocchino.

Tutta in rosa la giunta ad
Odalengo Piccolo con sinda-
co Mirella Panatero, vice Pi-
nuccia Basso e assessore Ma-
rinella Ottone. Ad Occimia-
no il sindaco Valeria Olivieri
ha scelto la sua squadra con il
vice Mario D’Amato e Stefa-
no Zoccola assessore. A Ca-
magna con Claudio Scagliot-
ti il vice è Sabrina Degiovanni
e Mario Cavaieri assessore. A
Treville Piero Coppo con il
vice Franco Morano e asses-
sore Nadia Degiovanni.

A Villadeati Francesco
Azzalin ha nominato Angelo

Ferro (vice) e Claudia Carni in
Rossi (assessore). Ieri sera
consiglio e nuove nomine a Lu
Monferrato con il debutto del
nuovo sindaco Michele Filippo
Fontefrancesco. Cosìa Serra-
lunga di Crea con il conferma-
to Giancarlo Berto e ad Alfia-
noNatta con le nomine del sin-
daco Sabrina Zeglio e aGiaro-
le dove Giuseppe Pavese sarà
affiancato dal vice Giuseppe
Sannazzaro Natta e dal sinda-
co uscente Renata Zecchino.

A Terruggia ieri Giovanni
Bellistri ha scelto il vice Ginet-
to Pessina e l’assessore Franco
Polato.A Gabiano Domenico
Priora ha optato per Giuseppe
Gagliardone vice e assessore
Valter Garimanno. Stasera alle
21 aSala primo consiglio con le
nomine da parte del conferma-
to Claudio Saletta del vice Ro-
sanna Melotti e dell’assessore
Marco Musso. Così anche aSo-
longhello dove il debuttante
Claudio Deandrea dovrebbe
ufficializzare le nomine del vi-
ce Paolo Zavattaro e dell’asses-
sore Mario Auritano.

Sempre stasera consiglio a
Cerrina con Aldo Visca che si
affida come vice a Luigino Ma-
terozzi e Marco Cornaglia, as-
sessore. Idem a Cereseto con
Enzo Lavagno che si affida al
vice Angelo Borello e all’asses-
sore Gianfranco Doria. Nomi-
na della giunta stasera pure a
Cuccaro dove ci sarà il Fabio
Bellinaso bis e a San Giorgio
con il ritorno di Pietro Dallera.

Primi consigli domani ad
Ottiglio con le nomine di Fran-
co Barberis che da vice adesso
riveste il ruolo di primo cittadi-
no e a Moncestino con Fer-
nando Anselmi che dovrebbe
nominare vice Adriano Brusa.
Sabato alle 10 aMirabello e al-
le 19 a Frassinello consigli co-
ne le scelte dei nuovi sindaci
Mauro Gioanola (Marco Rical-
done vice e Carolina Ricci as-
sessore) e Marco Andreone.
Debutti invece domenica alle
17,30 a Pontestura e alle 18,30
a Conzano. Primo consiglio
sempre domenica alle 10,30 an-
che a Frassineto con la giunta
di Angelo Muzio composta da
Simone Gay e dall’assessore
Ornella Volta. Infine domenica
22 chiude il consiglio diTicine-
to con le nomine del sindaco
Fiorenzo Scagliotti. Probabile
che ci sia una staffetta per gli
incarichi in giunta. [R. SA]

CARITAS. IMMIGRATI CHE LAVORANO NEI CAMPI

Regalate 120biciclette
ai “disperati” diSaluzzo
In settimana la Caritas di Ca-
sale ha recapitato a Saluzzo
ben 120 biciclette che servi-
ranno agli immigrati africani
per spostarsi e raggiungere i
campi dove sono impegnati
nella raccolta stagionale del-
la frutta.

L’iniziativa fa parte di un
progetto curato dalla Cari-
tas di Casale partito mesi fa
e che ha visto coinvolti cen-
tinaia di giovani degli orato-
ri cittadini. «Prima abbiamo
lanciato un appello per il re-
cupero di bici dismesse e
rotte – spiega il direttore

della Caritas don Marco Cal-
vo - poi in due campi lavoro le
abbiamo rimesse a posto». Il
tutto con destinazione Saluz-
zo, dove ogni anno si ritrova-
no oltre 600 africani per la
raccolta della frutta. «Nei pri-
mi anni dormivano dove pote-
vano, poi in una sorta di ba-
raccopoli senza scarichi, ac-
que e luce, da quest’anno è
presente una tendopoli orga-
nizzata dalla Caritas che gli
permette una sistemazione
meno disumana».

Restava da affrontare il
problema dello spostamento

consegna i volontari della Ca-
ritas di Casale hanno compiu-
to una visita nella tendopoli e
hanno conosciuto alcuni dei
tanti immigrati che sono fug-
giti dalla miseria della loro
terra per cercare un futuro
migliore in Italia. [R. SA.]

Alcune delle biciclette destinate agli immigrati

criticità da affrontare, dai costi
maggiori di farmaci per deter-
minate patologie alla necessità
di ampliare cure palliative, fino
all’eccedenza del personale. Il
quadro delineato da altri diret-
tori (Nicola Giorgione per l’Aso
alessandrina; Vittorio Brigno-
lio dell’Aso Mauriziano di Tori-
no; Giovanni La Valle, Asl To4)
in un’ottica di riorganizzazione
che si dovrà sottoporre al neo
assessore regionale Antonio
Saitta, non è semplice e a ciò si
aggiungono trasporti carenti,
che, pur non dipendendo dalla

sanità, «rappresentano comun-
que un problema non sottovalu-
tabile». Mezzi pubblici vuoti,
come sostiene Paolo Marforio,
sono comunque il risultato di
anni di disservizio. Appena sfio-
rato il problema delle strutture
accreditate per l’accoglienza di
utenti o per la continuità assi-
stenziale. Il convegno è stato
moderato da Lucia Carrea re-
sponsabile Provveditorato Asl
e curato da Alberto Riccio, in-
terventi anche dei dirigenti di
aree Acquisti e gare.

in quanto gli immigrati ogni
giorno devono affrontare tra-
sferte di 10-15 chilometri a
piedi per recarsi al lavoro.
«Ecco che con il progetto bici
abbiamo cercato di rendere
più agevole il soggiorno di
queste persone». Prima della

Èstatosottolineato
comeiposti letto
sianostatiridotti
da800a240
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Per la pubblicità su:

A TUTTI I SOCI DELLA COOP.VA UNI-C.A.P.I.

AVVISO DI CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA

Il Consiglio di Amministrazione della UNI-C.A.P.I Soc. Coop. Edilizia a proprietà indi-
visa, la invita a partecipare  all’Assemblea Generale Ordinaria della Cooperativa, fis-
sata per il giorno 27 giugno 2014 alle ore 01,00 in 1^ convocazione, ed occorrendo in 
2^ convocazione 

IL GIORNO SABATO 28 GIUGNO 2014 ALLE ORE 09,00
presso la sala conferenze PALAZZO DEL MONFERRATO

VIA SAN LORENZO, 21 – ALESSANDRIA
per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO
1. Approvazione bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2013, Relazione del Consiglio 

di Amministrazione e relative deliberazioni;
2. Relazione del Collegio Sindacale;
3. Relazione della Società di revisione anche in ordine all’art.2409 bis del C.C.;
4. Approvazione somme dovute dai soci ai sensi degli artt. 7 e 47 dello Statuto Sociale;
5. Deliberazione ex-art. 2545-sexies – ristorni;
6. Ratifica della cooptazione del consigliere  avvenuta in data 3.10.2013;
7. Rinnovo del Consiglio di Amministrazione;
8. Compenso dell’organo amministrativo (triennio luglio 2014/giugno 2017).
In base all’articolo 2429 del C.C. il Bilancio è a disposizione, per coloro che 
vogliono consultarlo, presso la Sede della Cooperativa.

Il Presidente (Roberto Zeppa)















gg Dossier /Primi problemiperChiamparino

Sanitàestrade,
i carabinieri
tornano inRegione
Nuovosequestrodidocumenti,convocatoGoffi
Saitta:“Sequalcunohasbagliato,pagherà”

Sanità e opere pubbliche. Ieri
pomeriggio i carabinieri sono
tornati a Palazzo Lascaris per
acquisireunsupplementodido-
cumentazione rispetto a quella
sequestrata martedì mattina,
quando si presentarono in Con-
siglio regionale su delega del
procuratore della Corte dei
ContiGiancarloAstegiano.

Nuovosequestro
Il perimetro è l’indagine avvia-
ta dalla magistratura contabile
sulmaterialeraccoltonellapre-
cedente legislatura dalla Com-
missione d’inchiesta regionale
sugli appalti della Sanità e su
quelli di Scr: carte rimaste agli
atti delConsigliodopo lo stopai
lavori della Commissione me-
desima, non prorogata allo sca-
dere dei termini. Decisione,
quella dell’allora maggioranza,
motivataconrilievidi carattere
politico. E questo nonostante le
proteste diAlbertoGoffi, il pre-
sidente, che in uno degli ultimi
interventi sul nostro giornale
parlò esplicitamente di «insab-
biamento». «Il nostro compito
non era accertare eventuali re-
ati ma ricostruire dei fatti e se-
gnalare leanomaliealConsiglio
- ricorda -.Lamagistratura farà
il suo corso. Mi spiace solo che
la vecchiamaggioranzanonab-
biaapprofittatodelnostro lavo-
ro, utile per contenere i costi.
Suquesto confidonella sensibi-
lità di Chiamparino».

Goffi convocato
La Corte dei Conti riparte dal
punto in cui si fermò la politica.
Non a caso, martedì prossimo
Goffi è statoconvocatodai cara-
binieri, presumibilmente per
aiutare imagistrati ad orientar-
si nel profluvio di atti e docu-
menti in loro possesso. Non a
caso, le uniche carte scampate
al sequestrosonoquelle relative

al parcheggio sotterraneo delle
Molinette, mai utilizzato, chieste
e ottenute dalla Commissione
quand’era ancora in funzione.

SimuoveSaitta
Un inizio movimentato per la
nuova giunta, insediata ma non
ancora operativa. Anche così, il
neo-assessore alla Sanità Anto-
nio Saitta - che ieri ha incontrato
Ugo Cavallera per una panora-
micadi treoresuidossierpiù im-
portanti, dal piano di rientro del
debito ai programmi operativi -
non si tira indietro: «Appena
verrà firmato il decreto di nomi-
na chiederò l’accesso a quegli at-
ti e andrò a fondo della questio-
ne.Se sonoemerseanomalie, an-
drannomotivate. In caso contra-
rio, chi le ha permesse se ne as-
sumerà la responsabilità. Nulla
da eccepire sull’indagine della
magistratura,ma anche la politi-
ca deve tornare a fare la sua par-
te». Cauto Cavallera: «Penso che

l’inchiestasiaunattodovuto, for-
se a seguito di qualche esposto».
Comunque la si veda, un tema

scottante. Così scottante che ieri
Saitta ne ha parlato con Chiam-
parino, peraltro favorevole a va-
rare una nuova Commissione
d’inchiesta.

Appalti senzagara
La documentazione che interes-
sa la Corte dei Conti si articola
su due filoni. Il primo rimanda
alla Sanità, con riferimento alla
proroga seriale di decine di ap-
palti relativi a forniture e servizi,
taloraperdecenni e sovente sen-
za determine (cioè i documenti
cheai sensidi leggedevonomoti-
vare il mancato ricorso alle ga-
re). Se è per questo, la legge pre-
vede che gli appalti non possano
essere reiterati perpiùdi seime-
si: il tempo di indire un nuovo
bando. Così non è stato. La pras-
si è continuata anche dopo la na-
scita delle sei Federazioni sani-
tarie istituite per centralizzare
legarerisparmiandosugli acqui-
sti. Semplici anomalie, per ora,
in attesa di essere chiarite.

Cantierieconsulenze
Il secondo fronte rimanda ad al-
cuni appalti per opere pubbliche
gestiti prima dall’Ares e poi da
Scr: varianti stradali, gallerie,
ponti. E consulenze. Ad insospet-
tire i commissari, alcune anoma-
lie amministrative che avrebbero
comportato costi maggiori per
unaquarantinadimilioni.Nelmi-
rino gli «accordi bonari», un isti-
tuto eccezionale destinato a risol-
vere particolari criticità in corso
d’opera e volto ad assicurare il re-
golare svolgimento del contratto.
«Accordi riconosciuti alle impre-
se con importi giudicati troppo
elevati rispetto alla media di altri
enti che operano nel settore»,
spiega Goffi. Anche in questo ca-
so, nulla di dimostrato.Ma anche
inquestocasononèstatopossibi-
le fare chiarezza.Nonancora.

Il parcheggio fantasma
In passato la Corte dei Conti aveva chiesto e ottenuto dalla Commissione d’inchiesta la

documentazione relativa al parcheggio delle Molinette, costruito e mai utilizzato.

Il primoappelloalneo-assessore

AssembleageneralealSanLuigi
“Stanchidiviverenell’incertezza”

Parte dal San Luigi di Orbas-
sano il primo appello al neo
assessore regionale alla Sa-
nità, Antonio Saitta. A due
giorni dalla nomina, oggi, alle
14,30, medici e personale del-

l’ospedale universitario alle
porte di Torino si incontrano
in un’assemblea pubblica dal
titolo significativo: «Il San Lui-
gi esiste». L’ospedale torna al-
la carica chiedendo più atten-
zione: «Il San Luigi - dicono i
sindacati uniti - soffre damolti
anni di una situazione di incer-
tezza strutturale legata alla
non completa implementazio-
ne del suo ruolo istituzionale
nel sistema regionale e loca-
le»». Un ospedale considerato
da sempre una sorta di figlio di
un dio minore della Sanità to-
rinese: «A fronte di un indub-

bio sforzo di tutti gli operatori
che ha fatto del San Luigi un
“buon ospedale” per la forma-
zione e l’assistenza - prosegue
il documento che verrà pre-
sentato oggi insieme a una let-
tera aperta per l’assessore - si
sono stratificati negli anni
comportamenti oggettiva-
mente preoccupanti che ne-
cessitano di chiarezza». La-
mentano medici, infermieri e
personale in genere: «Dal
2000 a oggi i governi regionali
hanno nominato al San Luigi
ben 9 diverse direzioni genera-
li, un record assoluto in Pie-

Dall’ospedale
universitario
una lettera aperta
a Saitta

MARCO ACCOSSATO

ALESSANDRO MONDO

REPORTERS

gg Regione/Lenuovesfide g

Sanità: prima grana per la Re-
gione guidata daSergioChiam-
parino, chiamata ad occuparsi
dei retaggi del passato.

Il sequestro
Ierimattina i carabinieri, su de-
lega della procuratore della
Corte dei Conti Giancarlo Aste-
giano, si sono presentati a Pa-
lazzo Lascaris, sequestrando 4
mila pagine di documenti. Lo
comunicaAlbertoGoffi, ex-con-
sigliere in quota Udc, avvertito
dagli uffici del Consiglio. Per la
cronaca, si tratta delle carte su-
gli appalti chieste ai direttori
delleAsoedelleAsopiemontesi
dalla Commissione d’indagine
presieduta dallo stesso Goffi e
poi rimasti agli atti dell’Aula do-
po ilnaufragiodellaCommissio-
ne medesima, impallinata dalla
maggioranza di Lega-centrode-
stra con l’accusa di essere stru-
mentalizzatadall’opposizione.

L’inchiesta
Sotto la lente della Corte dei
Conti sarebbero finiti anche gli
incarichi di consulenza e gli ap-
palti affidati dall’Aress, l’Agen-
ziaregionaleper iservizi sanita-
ri tuttora in liquidazione.

LaCommissione
Temadelicato, la sanità, sul qua-
le si era espresso Chiamparino
dopo la vittoria : «Auspico venga
istituita una nuova Commissio-
ne per terminare il lavoro intra-
preso. È innanzitutto una que-
stione di buonsenso». Dello stes-
so avviso Antonio Saitta, che
nelle vesti di neo-assessore alla
Sanità si ripromettevadi chiede-
re l’accesso agli atti. La cronaca
ha superato i propositi.

Appalti senzagara
Questionedi buonsenso, perdirla
conChiamparino.Edi trasparen-
za,considerate leanomaliemerse

dalleverifiche. Inprimis, laproro-
ga seriale degli appalti relativi a
forniture e servizi, talora per de-
cenni e sovente senza determine
(cioè i documenti chedevonomo-
tivare ilperchèdelmancatoricor-
soallegare).Èilcasodell’AslTori-
nouno,doveunaseriedicontratti
rinnovati senzadeterminevenne-
rosanatiaposterioriconunadeli-
bera approvata a tambur batten-
te. Se èperquesto, la leggepreve-
de che gli appalti non possano es-
sere reiterati perpiùdi seimesi: il
tempo di indire un nuovo bando.
Inmolti casi così nonè stato.

Obiettivotrasparenza
Anomalie che nel caso del par-
cheggio delle Molinette, mai uti-
lizzato, avevano spinto laProcura
dellaCortedeiConti a farsigirare
le carte dalla Commissione: que-
st’ultima, prima di essere sop-
pressa, aveva chiesto le prime
spiegazioni ai responsabili delle
Asl e delle Aso. Un lavoro inter-
rotto.Dopoavereconvocato iver-
tici dell’Asl Torino uno, dell’Asl e
dell’Aso di Alessandria, la mag-
gioranza, nonostante le proteste
di Goffi, decise di non prorogare
l’organo ormai in scadenza, san-
cendo la fine dell’indagine. Da al-
lora quei faldoni sono rimasti nel-
l’archivio delConsiglio: fino a ieri.

LaCortedeiConti

Sanitàeappalti sospetti
Primoblitzdei carabinieri
Sequestrati i documenti su incarichi e consulenze affidate dall’Ares

Obiettivo
trasparenza

Ieri mattina
i militari

dell’Arma
hanno

portato via
oltre

4 mila pagine
di documenti

della
Commissione

guidata
da Alberto

Goffi
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tutto una faccenda di buonsen-
so».

Il lavoro in questione sono le
oltre4milapaginedidocumen-
ti chiesti ai vertici delle Asl e
delle Aso piemontesi dalla
Commissione speciale d’inda-
gine sulla sanità e sugli appalti
pubblici, ora giacenti nell’ar-
chivio del Consiglio regionale:
un lascito della precedente le-
gislatura, parcheggiato dalla
politicasuunbinariomortodo-
po aver compiuto i primi passi
sulla strada della trasparenza.
E forse della legalità.

L’indagine
L’auspicio è di Sergio Chiam-
parino, neo-presidente della
Regione, che della trasparenza
intende fare una bandiera: se
sarà il caso, rilanciando senza
pregiudiziali ideologiche quel-
lo che di valido è statomesso in
piedi nel passato prossimo.

Come la Commissione d’in-
dagine all’epoca presieduta
da Alberto Goffi in quota Udc,
partito scomparso dalla geo-
grafia politica della nuova as-
semblea, silurata dalla mag-
gioranza di Lega-centrode-
stra perchè accusata di essere
utilizzata dall’opposizione co-
me strumento di lotta politi-
ca. Il perimetro era quello del-
la sanità, ovvero delle proro-
ghe seriali degli appalti: senza
gara. Tante proroghe, troppe,
più o meno datate, talora
sprovviste delle determine
che avrebbero dovuto moti-
varle a norma di legge.

de con le proroghe seriali. Se in-
vece non è stato possibile farle,
le gare, come minimo devono
esserci motivazioni fondate sot-
to il profilo gestionale». A mag-
gior ragione, trattandosi di una
materia delicata.

«Nessuna copertura»
«Infatti, sono temi delicati - con-
viene il presidente, rimandando
comunque all’autonomia dell’as-
semblea regionale -. Meglio arri-
vare a un punto di approdo, an-
che per sgomberare il campo da
equivoci e sospetti. In caso con-
trario la cosa sa un po’, come di-
re?, di insabbiamento».

Dopoessersi fatta trasmettere

complessivo delle proroghe fir-
mate dalle Asl, dal 2000 fino alla
chiusura dell’indagine, supera
600 milioni su un totale di 1.725
casi di proroga - aveva chiarito
Goffi prima di terminare il man-
dato di consigliere -. parliamo di
servizi e forniture». I casi più cla-
morosi, annotava, hanno eviden-
ziato conferme alle stesse impre-
se fino a 13 volte nel corso degli
anni: con buona pace della legge,
che prevede rinnovi non superio-
ri ai sei mesi, e delle Federazioni
sanitarie, anch’esse rottamate,
nate per centralizzare gli appalti
risparmiando sui costi.

L’invito al Consiglio

Chiamparino
“Riapro l’inchiesta

sugli appalti”
Il presidente: si va avanti con laCommissione

«DecisionedelConsiglio,
maè innanzitutto

questionedibuonsenso»

L’AUSPICIO

politi-
o,

en-
ndi-

a
un
e
i

termi-
anizzazione
abbastan-

o
i-
o

però
o
e-
e-

en-

REPORTERS

Partita aperta
I primi risultati della Commissione d’indagine istituita nella precedente legislatura avevano

fatto emergere una serie di anomalie: in particolare, gli appalti prorogati senza gara.

C
hissà se il prossi-mo assessore allaSanità in Regionesi ricorderà dei fal-doni che ora giac-ciono nell’archivio del Consi-glio: 4.200 pagine di docu-menti.È quanto resta della Com-missione speciale d’indaginesulla sanità, sugli appalti pub-blici e sulla gestione delle garedi appalto bandite da Scr: va-rata tra squilli di tromba il 12dicembre 2011 emorta prema-turamente a fine 2013, a di-spetto del nome chilometrico.Poco importa se i primi ri-scontri avevano alzato il sipa-rio su diverse irregolarità e suun numero ancora maggioredi anomalie. Di riprendere leindagini non si è più parlato.

La giungla degli appaltiIl perimetro è quello della Sani-tà, ovverodelleprorogheserialidegli appalti: senza gara. Tanteproroghe, troppe, più o menodatate, talora sprovviste delledeterminecheavrebberodovu-to motivarle. Al punto da farsorgere il sospetto di un siste-ma collaudato per favoriresempre le stesse imprese.

«Troppe anomalie»«Non lo sapremo mai - è la de-nunciapostumadiAlbertoGof-fi, consigliere uscente in quotaUdc, già presidente della Com-missione -. Forse abbiamo datofastidio a qualcuno. Sicura-menteabbiamocercatodi scar-dinare un sistema che duravada anni, e di cui hanno benefi-ciato inmolti ».

«Proroghe senza gara»Non lo sapremo perchè, dopoessersi fatta inviare la docu-mentazione dalle venti Asl eAso piemontesi, la Commissio-ne ha potuto convocare solo ivertici delle Asl Torino1, Aso eAsl di Alessandria. E questo,nonostante gli interrogativi insospeso. «L’importo complessi-vo delle proroghe firmate dalleAsl, dal 2008 fino alla chiusuradell’indagine, supera i 600 mi-

lioni su un totale di 1.725 casi dicontrattidiproroga - spiegaGoffi-: parliamo di servizi e forniture.Dal 16maggio2012, datadi entra-ta in vigore delle Federazioni sa-nitarie, al maggio 2013 le proro-ghe ammontano a 245 milioni,più 83milioni di varianti in corsod’opera». I casi piùclamorosi, an-nota, hanno evidenziato proro-ghe allemedesime imprese fino a13 volte nel corso degli anni. Conbuona pace della legge, che pre-vede rinnovi non superiori a seimesi (il tempo di bandire unanuova gara). E delle Federazioni,anch’esse rottamate, volute dal-l’ex-assessore Monferino percentralizzare gli appalti rispar-miando sui costi.

Primi riscontriFugrazieal lavorodellaCommis-sione se l’Asl Torino 1 si affrettò asanare con una delibera 26 pro-

roghe non accompagnate dalledetermine. La Corte dei Contichiese gli atti sul parcheggiomaiutilizzato delle Molinette. L’as-sessoreallaSanitàCavallera,puripotizzando che molte riconfer-me fossero giustificate dalla ne-cessità di non interrompere ser-vizi essenziali nellemore del pas-saggio di competenze alle Fede-razioni, a sua volta chiese la do-cumentazione alle Asl e alle Asosuscitando un conflitto di potericon la Commissione. Che peròavrebbe avuto vita breve.

Commissione rottamataL’inizio della fine fu un ordine delgiornodelPdsull’AslTorino 1, se-guito da una conferenza stampa.La maggioranza accusò i demo-cratici di trasformare l’organod’inchiesta in strumento di lottapolitica (e di visibilità mediaticaper Goffi), negando la proroga

dei lavori. Addebito rilanciato daMario Carossa, capogruppouscente della Lega: «Prima di ti-rare le somme bisognava verifi-care i documenti, senza utilizza-re le indagini per fini politici diparte. Avevo votato per istituirela Commissione ma con il sennodi poi non lo rifarei. I politici fac-ciano i politici, per il resto ci sonoimagistrati».

Indagini arenateAgennaio la giuntaha conferma-to tutti i direttori generali delleAsl: ieri Davide Gariglio e NinoBoeti hanno polemizzato con laTorino 1 per la nomina, a diecigiorni dal voto, di due capi dipar-timenti. Sono gli stessi direttorichenonhannopotutoesserecon-vocati e fornire spiegazioni aicommissari causa lo scioglimen-to dellaCommissionemedesima.La chiarezza può attendere.

Sanitàeappalti,
“insabbiate” le indagini

Sciolta laCommissioned’inchiesta, i documenti finiscono in archivio

Il parcheggio fantasmaLa Corte dei Conti aveva chiesto e ottenuto dalla Commissione d’inchiesta sugli appalti gli atti del parcheggio sotterraneocostruito alle Molinette, e mai utilizzato, ipotizzando un danno erariale: della vicenda si era occupata La Stampa.
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il casoALESSANDRO MONDO Appalti ai soliti notiSanitànelmirinoLaCommissionedi indagine: “Prassi abituale”P rossimamente laProcura della Re-pubblica, e quelladella Corte dei Con-ti, potrebbero eser-citarsi su una nuova inchiesta.Il perimetroè quellodegli ap-palti prorogati dalle Asl pie-montesi, sotto i riflettori dellaCommissione regionale di inda-gine sulla Sanità subalpina e su-gli appalti pubblici, con le primerisultanze. Quanto basta perspingere il presidente AlbertoGoffi, «su indicazione dei com-missari», a chiedere al presi-dente del Consiglio regionaleValerio Cattaneo la messa a di-sposizione dei dati alla magi-stratura ordinaria e contabile.Dirigore la richiesta all’assesso-rato regionale di un’ispezione.Sempre che i direttori generalie amministrativi delle Asl al va-glio - Torino 1, Asl e Aso di Ales-sandria - non forniscano deluci-dazioni quando saranno ascol-tati in Commissione.ProroghemisterioseCome si premetteva, la que-stione riguarda gli appalti so-pra i 40 mila euro di importo.Più precisamente le proroghedegli appalti, una prassi nelpanorama delle Asl piemonte-si: tante, troppe, alcune moltodatate, sovente non motivate.E non sempre accompagnatedalla determina che le autoriz-za. Problema sollevato dalgruppo del Pd la settimanascorsa, e ora avvalorato dai ri-scontri della Commissione.Eccoli, i dati: Aso Alessandria,67 proroghe relative alla forni-tura di servizi fin dal 2002; AslAlessandria, 87 proroghe dal2007; Asl Torino1, 26 proroghe

senza gara, con inevitabile bene-ficio per una cerchia ristretta diaziende: alcune delle quali si so-no viste riconfermare il contrat-to fino a 12-13 volte. «Tutto congrave alterazione delle regole delmercato e con presunte violazio-ni di legge - commenta Goffi -.Difficile pensare altrimentiquando si verificano casi di pro-roghe per cui, a 11 anni dalla sca-denza del contratto originario,non si è trovato il tempo per pro-cedere a un nuovo bando». Diffi-cile anche pensare che si trattisempre e comunque di rinvii giu-stificati dalla necessità di garan-tire servizi essenziali, magari

nelle more delle nuove funzioniprese in carico dalle Federazioni sanitarie. Tanto più che, aggiun-ge Goffi, «le proroghe dei con-tratti possono essere previsteper un periodo che di norma è di90 giorni: il tempo utile per asse-gnare il nuovo bando».L’AslTo1 correai ripariCome se non bastasse, venerdìscorso, il giornodopoil «j’accuse»del Pd, l’Asl Torino1 ha approvatoa tambur battente una deliberaper sanare l’illegittimità delle 26proroghe di cui sopra. ConfermaGiovanna Bricarello, il direttore:«Abbiamo preso atto di alcunicontratti prorogati in accordocon i fornitori, senza determina.Il che non è giustificabile, a mag-gior ragione nel periodo prece-dente l’entrata in funzione delleFederazioni. Da qui la decisionedi sanare queste irregolarità.Parliamo di 26 contratti a frontedi quasi 2 mila fornitori. Adotte-remo provvedimenti verso chinon ha fatto le determine».ReazioniPer il Pd (Gariglio, Reschigna,Boeti), i riscontri della Commis-sione sono la prova provata del-l’allarme lanciato venerdì. Ce-rutti, Sel, chiede all’assessoreCavallera di chiarire. Bono, M5S,sollecita l’intervento della magi-stratura. Lega (Carossa) e Fra-telli d’Italia (Motta) invitano anon prendere iniziative prima diavere ascoltato gli interessati.Partita aperta.

Atti alla ProcuraAlberto Goffi, presidente della Commissione, chiederà alpresidente del Consiglio regionale di girare gli atti alla Procura180prorogheÈ il numero degli appaltiriconfermati in questi annidalla Asl To1 edalla Asl eAso di Alessandriadal 2007 (senza determina).Prassi generaleEmerge un quadro di appalti ri-confermati in maniera seriale,� La Commissione d’in-chiesta regionale, istituitanel dicembre 2011, chiese ladocumentazione sui contrat-ti alle ventiAsl eAso piemon-tesi: migliaia di documentiattualmente inutilizzati.
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La soluzionedei giochi di ieri967243815 813657429 425918763 578461932MedioDifficile

Junior Sudoku Junior 1 Junior 2Il sudokuIl gioco consiste nel riempire tutte le caselle in modo tale che ogni riga, ogni colonna e ogni settore contenga tutti i numeri senza alcuna ripetizione: negli junior sudoku sono in gioco i numeri da 1 a 6, nel sudoku medio e difficile i numeri da 1 a 9 532 52
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SCANDALO SABracciodiinaulaper l’exmaregionaleLungo braccio dmattina in tribunaleGambarino, fedeltore dell’ex assessorle alla Sanità Caterinaro, imputati entrambitiva d’asta nel prfornitura dei pannbarino, accusatoscritto la bozza delladi revoca della gardei 50 milioni di pannoloniprivilegiare la trattata con Federfarma,a faccia a faccia conaccusano, StefanoPaolo Toso. Si è difza su tutti i capi d’imputazio-ne. «Non ho avutolo in quella revoca»Nel confrontoesaminate varie interni telefoniche, comprle relative alla vicendavizio di emodinamvasso, «aperto» inne con una strutt«soltanto per vantarali» secondo l’accusa,trasto con le scelprecedenti. «Eracorretta. Ritenevotenere lì il servizioregionale non c’entr

Sanità, nelmirinogli appalti senza fineIl Pd attacca: “Troppeprorogheall’AslTorino 1”

C he i dubbi siano«pesanti», lo rico-nosce lo stessoPd. Ieri i «demo-crat» in Regionesono partiti lancia in restacontro l’Asl Torino1 guidatada Giovanna Briccarello.Un’offensiva in piena regola,che ha come fronte di attaccogli appalti dei servizi e delleforniture.L’accusaIl perimetro è quello, senza pa-ce, della Sanità piemontese.L’accusa rimanda «alle proro-ghe contrattuali da parte del-l’Asl in questione, dove le gareper i fornitori sembrano esserel’eccezione mentre la prorogaparrebbeesserediventatalare-

gola».Equesto,nonostantel’arri-vo delle sei Federazioni sanitarie,volute dall’allora assessore Mon-ferino proprio per seguire la par-tita degli appalti. Le stesse Fede-razioni che a fine anno verrannomesse in disarmo dopo esserestate cassate dalMinistero.I dati«Dal momento che abbiamo ri-scontrato un uso abnorme del-l’istituto della proroga a frontedi numerosi contratti scadutitra il 2007 e il2012, ci chiedia-mo se le proro-ghe degli appaltirientrano nei li-miti stabiliti dallalegge», spiegaDavide Gariglio, affiancato daAldo Reschigna e Nino Boeti.Altre domande: «Con quali attiformali sono state adottate que-ste proroghe, visto che a ogginon ci sono stati forniti gli estre-mi delle determine?».Questo perchè «i contrattipossono essere prorogati, masolo in casi limitati e con deter-mina pubblicata sull’albo preto-

rio: di tutto ciò sembrerebbenonesserci traccia; parliamo di im-porti considerevoli, nell’ordinedi circa 10 milioni l’anno».I contrattiVentotto i contratti nei servizielencati nel dossier, per un am-montare di 7,2 milioni: dal servi-zio di pulizia agli impianti cocle-ari, dallo smaltimento dei rifiutispeciali al trasporto della guar-dia medica con taxi. Ventidue icontratti nelle forniture, per lacifra di 1.4 milioni. Non solo. «In al-cuni casi sonostate aggiudicategare per la sceltadel fornitore, ciònonostante sem-bra si continui ad acquistaresulla base di contratti scaduti».Quanto basta per spingere il Pda chiedere un ispezione all’as-sessore Cavallera e per minac-ciare un esposto in Procura seentro una settimana non arri-veranno chiarimenti. Cauta laLega. Carossa: «Ben vengano icontrolli ma guai a gettare fan-go tanto per».

Lareplica«La concessione di proroghe èconsiderata solo incasidi indero-gabile necessità - replica la Bric-carello-.Leprosecuzionicontrat-tuali sono state attivate solo perconsentirealleFederazioniditer-minare le procedure di gara».Tanto più che «con l’istituzionedelle Federazioni le aziende han-no perso il potere di effettuare innome proprio le procedure nego-ziali». Le spese ritenute eccessi-ve?«I570milaeurospesi intaxisiriferiscono per la quasi totalità altrasporto del personale della“Guardia Medica” in visita domi-

ciliare d’urgenza - precisano dal-l’Asl -. Questa modalità ha porta-to nell’immediato ad un rispar-mio di 700 mila euro l’anno ri-spetto alla precedente gestione,che utilizzava auto aziendali conautista». I servizi di pulizia? «Laspesa, quasi 3 milioni, è relativa a40 sedi aziendali. Dal2012 al2013questa Direzione ha ridotto di300mila la spesa totale».Conclu-sione: «Nel2012 èstato effettuatoun risparmio di spesa, rispetto al2011, pari a 8,9 milioni. La proie-zione di spesa 2013 è di639.076.000 euro, con un ulterio-re risparmio di 16,7 milioni».

PolemicaALESSANDRO MONDO

«Nulladi irregolare,rinnoviconcessisolo in casi inderogabili»LA DIRETTRICE Forniture e serviziDalla pulizia allo smaltimento dei rifiuti speciali, al trasportodella guardia medica con taxi: molti gli appalti sotto esame

�Molte le anomalie riscon-trate, con riferimento alle rei-terate proroghe degli appalti:i dirigenti delle Asl, stante loscioglimento della Commis-sione, non hanno potuto esse-re ascoltati.

Proroghedecennalinelle 4milapaginedidocumenti agli atti

LE ANOMALIE

«Bloccare le indaginièstatoscandaloso,forseabbiamodatofastidioaqualcuno»

Alberto Goffipresidente della Commissione

Hanno
detto

«LaCommissioneerautilizzatacomestrumentodi lottapolitica»

Mario Carossacapogruppo Lega Nord

REPORTERS

� La Commissione d’in-
dagine sugli appalti era sta-
ta istituita dal Consiglio re-
gionale nel dicembre 2011.

SullaStampa

� La Commissione d’in-
dagine sulla Sanità era sta-
ta sciolta alla fine del 2013.

Sulla«Stampa»

DISPONI

� La Procura della Corte
dei Conti sta vagliando la
documentazione sugli ap-
palti della Sanità e delle ope-
re pubbliche raccolta dalla
Commissione regionale.

Sulla«Stampa»
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